
CUBA

lavorano per l’agricoltura e l’agroindustria.

Dopo secoli di sfruttamento coloniale, dalla fine degli anni Cinquanta l’isola è oggi governata
dal regime autoritario iniziato con Fidel Castro.

Il mancato sviluppo e l’economia di sopravvivenza, pianificata e ancora gestita
in gran parte ancora dallo Stato, mettono a rischio il benessere e l’alimentazione degli abitanti,

il che richiede un costante supporto con la fornitura di aiuti.

Malgrado gli investimenti esteri,
L’EXPORT SI LIMITA A

L’import si concentra su GRANO, LATTE, POLLAME E OLIO DI SOIA. 

GLI ABITANTI

RISTAGNA ANCHE IL TURISMO, di poco superiore a

TABACCO LIQUORE

59%
cristiani

circa

ZUCCHERO MINERALI

Il calo dipende dalla crisi e dalla rete elettrica precaria, che causa frequenti blackout.

11 MLN

2.4 MLN
nel 2023di visitatori per il 2024

>4 MLN
prima del Covid

2 MLN

Il PIL TOTALE e pro capite restano stabili ma di basso livello, il che frena il reddito delle famiglie e le loro possibilità di sviluppo.
Secondo le stime l’interscambio con l’estero è previsto stabile, dopo un periodo di forte calo.


